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Ricordo di Sara Sorda*.
Un impegno per le Marche

Conobbi la Professoressa Sorda nell’aprile del 2019, durante il mio 
percorso dottorale. Quella mattina di primavera giunsi a Palazzo Barberini 
con largo anticipo, un po’ per abitudine e un po’ con la curiosità di chi per la 
prima volta visita un luogo che ritiene speciale ed importante per i propri inte-
ressi di studio e di ricerca. In questo caso, l’Istituto Italiano di Numismatica. 
La lunga scalinata che portava all’entrata dell’Istituto era parte integrante 
del fascino del luogo, e tuttavia giunsi alla sua sommità con qualche affanno. 
Trascorsi una buona mezz’ora nell’impaziente attesa dell’apertura: l’appun-
tamento, infatti, era per le nove. D’un tratto mi sporsi e vidi dal fondo della 
scalinata un’esile figura salire le scale, il passo era lento ma sicuro, privo di 
incertezze o di pause le quali, peraltro, data l’impresa, sarebbero state ampia-
mente giustificate. Quando mi raggiunse la salutai e non potei fare a meno 
di chiederle se quella faticaccia rappresentasse per lei un’occupazione quoti-
diana. «Sì», rispose affabilmente la Professoressa, «ma date le circostanze 
il pranzo preferisco portarmelo già al mattino. Farla due volte in un giorno 
sarebbe forse un po’ troppo».

Quando si è letto e sentito parlare così spesso di un’autrice, la sua cono-
scenza diretta provoca all’incirca il medesimo effetto che provano coloro 
che incontrano i propri attori preferiti: dopo alcuni istanti di comprensibile 
titubanza, l’audacia prende progressivamente il sopravvento e le domande 
si fanno sempre più incalzanti. Da buon anconetano e da aspirante buon 
numismatico avevo intrapreso la lettura dei suoi articoli appassionandomi a 
quell’immenso patrimonio custodito nel Museo Archeologico Nazionale delle 
Marche. E chi, al riguardo, vuol saperne qualcosa in più non può esimersi dal 
consultare gli scritti di Sara Sorda. Il suo lavoro per il riordino del medagliere 
del Museo di Ancona fu straordinario e non possiamo che nutrire verso di 
esso un incolmabile debito di riconoscenza.

*  Torremaggiore 31 agosto 1933 - Roma 10 agosto 2022.
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La prima pubblicazione, quasi a suggello di una prima tappa di quella 
che avrebbe rappresentato una lunga ed appassionante impresa, apparve 
nel 1967 sugli Annali dell’Istituto Italiano di Numismatica, rivista che negli 
anni farà da ideale corollario al progredire della sua attività: “Nel 1964 il 
dott. Giovanni Annibaldi, Soprintendente alle Antichità delle Marche mi affi-
dava il compito del riordinamento del Medagliere del Museo Nazionale di 
Ancona, ricco di circa 50 mila pezzi di epoca varia”1. Era chiaro che il lavoro 
si presentava imponente e necessitava di tempo, pazienza e capacità organiz-
zativa. Occorre evidenziare, infatti, che quando la Professoressa ricevette il 
suo incarico il medagliere anconetano risentiva ancora pesantemente degli 
effetti patiti a causa dell’ultimo conflitto mondiale. In particolare, si dovette 
procedere da subito alla messa in sicurezza di un nucleo della collezione che 
era stato “coinvolto nel crollo dell’edificio che ospitava il Museo, allorché 
questo, durante l’ultima guerra, fu bombardato. Tale gruppo, distribuito in 
bustine e in cassette, spesso sventrate dagli spostamenti d’aria, ha richiesto 
anzitutto una sistemazione in contenitori più saldi e sicuri. Pertanto, effet-
tuandone un rapido e sommario controllo con il vecchio inventario, le monete 
sono state trasferite in un nuovo mobile a cassetti”2. L’altro aspetto del lavoro 
dovette riguardare quei pezzi che erano entrati a far parte della collezione 
museale dopo la fine del conflitto e per i quali si procedette alla loro inventa-
riazione. “E in questo settore il lavoro è ormai compiuto, e si va procedendo 
allo studio e alla pubblicazione sistematica del materiale”3. E tuttavia, per 
quanto metodica, l’indagine appariva ancora lungi dall’essere completa: “Da 
quanto finora mi è stato dato di vedere, risulta un quadro solo parziale del 
contenuto effettivo del Medagliere”4.

La pubblicazione del materiale prese avvio in quello stesso numero della 
rivista con la descrizione dei ripostigli di epoca romana repubblicana rinve-
nuti a Villa Potenza e Morrovalle5. Lo studio e l’edizione dei tesoretti, alter-
nati con le notizie relative ai rinvenimenti e alle conseguenti immissioni nel 
Museo del nuovo materiale che nel corso degli anni andava affiorando dal 
territorio regionale, procedettero con regolarità pressoché annuale. Già nel 
1968 venivano segnalati alcuni interessanti ritrovamenti: in particolare, una 
moneta greca in bronzo della zecca di Ancona da un saggio di scavo a palazzo 
Ferretti (sede del Museo archeologico anconetano), un quinario di Augusto 
da Fossombrone ed un ripostiglio di 105 esemplari in bronzo di IV-V sec. d.C. 

1  Sorda 1967, p. 143.
2  Ibidem.
3  Sorda 1967, p. 144.
4  Ibidem.
5  Sorda 1967, pp. 85-118.
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proveniente da Morrovalle6. E ancora, ulteriori rinvenimenti furono editi per 
gli anni 1969-1970: un quadrante del 4 a.C. rinvenuto a San Benedetto del 
Tronto, alcune monete romane in bronzo da un complesso termale presso 
Macerata Feltria, 11 monete imperiali in bronzo da una necropoli lungo la 
via Flaminia alle porte di Fano, tre assi rispettivamente di Tiberio, Claudio 
e Domiziano da Porto Potenza Picena, e due monete della zecca di Gubbio 
rinvenute a Senigallia e Marina di Montemarciano7.

Nel proseguire lo studio dei ripostigli di epoca repubblicana, nel 1972 
furono resi noti i contesti provenienti da Monteverde di Fermo e Zara8 mentre 
nel 1973, grazie anche alla segnalazione del soprintendente Giovanni Anni-
baldi, Sorda ebbe l’opportunità di pubblicare il tesoretto, anch’esso repub-
blicano, conservato nella Biblioteca Planettiana di Jesi9. Nel 1981, infine, fu 
la volta di due ripostigli di fine II sec. d.C. provenienti da Gualdo Tadino 
e Macerata Feltria10. La presenza della studiosa nel Museo di Ancona fu 
preziosa, come già accennato, anche per lo studio delle monete che emerge-
vano copiose dagli scavi eseguiti nella regione: tra i contesti di maggior rilievo 
sono da menzionare gli esemplari rinvenuti aVilla Potenza, Portorecanati e 
Urbino11. 

È possibile comprendere appieno il contributo di Sara Sorda al riordino 
del Medagliere del Museo Archeologico Nazionale delle Marche osservan-
done, appena sommariamente, il contenuto. Allorché ebbi l’opportunità di 
accedervi non potei fare a meno di notarne l’enorme potenziale scientifico 
ancora, per molti aspetti, ampiamente inespresso. Il lavoro della Professo-
ressa, infatti, dovette interrompersi all’inizio degli anni Ottanta, e tuttavia 
possiamo apprezzarne ancora (e soprattutto!) oggi i risultati, i quali consen-
tono di progettare con maggiore chiarezza e definizione il futuro studio del 
materiale.

Terminai il dottorato nei primi mesi del 2021 e nel corso dell’estate seguente 
ebbi occasione di parlarle nuovamente, questa volta al telefono. Mi raccontò 
ancora della sua esperienza ad Ancona della quale serbava piacevoli ricordi. 
Nella medesima circostanza le esposi l’idea di una ricerca che abbracciasse la 
circolazione monetaria nelle Marche in epoca romana al cui interno inserire, 
imprescindibile, lo studio delle monete conservate nel Museo di Ancona, e fui 
onorato di riceverne suggerimenti e consigli quanto mai preziosi. 

6  Sorda 1968, pp. 219-220.
7  Sorda 1970, p. 298.
8  Sorda 1972, pp. 123-152.
9  Sorda 1973, pp. 111-119.
10  Sorda 1981, pp. 79-113.
11  Sorda 1971, pp. 418-423 (Villa Potenza); Sorda 1974, pp. 431-432 (Portorecanati); Sorda 

1982, pp. 416-420 (Urbino). 
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Cara Professoressa, desideriamo ringraziarla di tutto cuore per l’instanca-
bile impegno numismatico nella nostra Regione senza il quale, ne siamo certi, 
tutto sarebbe stato molto più complicato.

Conoscerla è stato un vero privilegio.

(Roberto Tomassoni)
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